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AVVISO PUBBLICO DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE E 
GESTIONE DI SERVIZI ED INTERVENTI A VALERE SUL PROGETTO (PNRR) - MISSIONE 5, 
COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 1.2 - PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON 
DISABILITÀ - CUP: B54H22001730006 - CIG B2AF606CC9 

PREMESSO che nel delineare l’azione di programmazione e realizzazione di interventi sociali 
in favore dei cittadini, l’Amministrazione Comunale pone una particolare attenzione agli 
interventi a favore delle persone con disabilità, da declinare sulla base dei percorsi di vita 
e del diritto a fruire di tutti i servizi della città nel modo più agevole ed accessibile, e al 
“Welfare di comunità”, volto alla promozione della partecipazione e della 
responsabilizzazione dei diversi soggetti coinvolti nel sistema di welfare, tra cui gli Enti del 
Terzo Settore; 

Premesso altresì che gli interventi di cui al presente Avviso si inseriscono compiutamente 
nel più ampio processo di programmazione partecipata delle politiche sociali sovracomunali 
in corso e finalizzato alla stesura del Piano di Zona 2025-2027; 

 
VISTO in particolare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 (così come da 
delibera G.C. 66 /2024) ed in particolare: 

 l’Obiettivo esecutivo di mandato “Centro Diurno Disabili e sperimentare servizi 
innovativi più “leggeri” per persone con disabilità” e relativi output: 

o Avvio coprogettazioni appartamento Via Silva (PNRR)  
o Coprogettazione stecca Via Silva  
o Coprogettazione attività per disabili (PNRR e altro)  
o Aggiudicazione lavori stabile Via Cederna del soggetto convenzionato entro 

giugno 2024 (PNRR) 
 l’Obiettivo strategico Welfare di Comunità e relativo Obiettivo Operativo “Lavoro di 

comunità e di rete: politiche sociali di sviluppo per le persone e le comunità” 
finalizzato alla costituzione di un modello integrato di intervento tra soggetti pubblici 
e Enti del Terzo Settore, entrambi responsabili dello sviluppo del welfare all’interno 
del contesto cittadino; 

RICHIAMATI: 

 il D. Lgs. n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore” e, in particolare, l’art. 55 comma 1 
che stabilisce che le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 
165/2001, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a 
livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’art. 5, 
assicurano il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo settore, attraverso forme di 
coprogrammazione, co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei 
principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici 
procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona; 

 il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 di 
approvazione delle Linee Guida sul rapporto tra P.A. e Enti del Terzo Settore, ai sensi 
degli artt. 55-57 del D. Lgs. n. 117/2017; 
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 l’art. 6 (Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del 
Terzo settore)   del  D. Lgs. n. 36/2023 - nuovo Codice dei contratti pubblici; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), valutato positivamente con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che prevede la MISSIONE 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3, di attuazione delle progettualità 
per l’implementazione di:  
 Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti;  
 Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità;  
 Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 

 l’Avviso Pubblico 1/2022, approvato con Decreto dipartimentale n. 5 del 15.02.2022 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione generale per la lotta alla povertà 
e per la programmazione sociale, nonché il Decreto n. 249 del 5.10.2022 di riapertura 
dei termini del predetto Avviso Pubblico n. 1/2022 di presentazione delle domande di 
ammissione per i progetti finanziati mediante PNRR; 

 il Decreto del Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali n. 320 dell’11/11/2022 che 
ha ammesso al finanziamento la domanda di candidatura del Comune di Monza - CUP 
B54H22001730006;  

DATO ATTO CHE: 

 le azioni di progetto sono finalizzate ad aumentare l'autonomia delle persone disabili e 
mirano ad accelerare il processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali e 
sanitari di comunità e domiciliari promuovendo l'accesso agli alloggi e al lavoro, anche 
attraverso la tecnologia informatica; 

 le azioni che si andranno ad attuare, condivise e programmate in accordo con la struttura 
sanitaria territorialmente competente, permetteranno l’adattamento e la dotazione 
strumentale tecnologica di appartamenti ed il potenziamento dei servizi socio-sanitari 
domiciliari, previa valutazione dei bisogni sociali e socio-sanitari da parte di una Equipe 
multiprofessionale integrata (Comune e ATS/ASST), oltre a servizi per il lavoro; 

 un “gruppo appartamento” (composto da due appartamenti) è sito nello stabile di 
proprietà comunale di via Cederna 19 (ex residenza delle Suore Francescane all'interno 
del complesso istituzioni Cederna), oggetto: 

o a seguito di procedura ad evidenza pubblica, di concessione in diritto di superficie 
alla Associazione Uroburo Onlus (con sede in Monza, via Meraviglia n. 7, CF 
94628420153) per la durata di trenta anni per la realizzazione di una residenza 
attiva per persone con disabilità media, come da atto stipulato in data 05/06/17 
(N. 93589 DI REPERTORIO - N. 19897 DI RACCOLTA - registrato presso l’ufficio 
territoriale di Monza il 06/06/17 al n. 15424 serie 1T); 

o di Convenzione con l'associazione Uroburo Onlus per l'attuazione in tale immobile 
di alcune delle azioni previste nel progetto percorsi di autonomia per persone con 
disabilità - finanziato con fondi PNRR NEXT GENERATION EU M5C2I1.2 - CUP: 
B54H22001730006 (Delibera G.C. 324/2023); 

 l’altro appartamento è sito nello stabile dove è ubicato il CDD comunale di via Silva - 
Monza; 

RICHIAMATI, inoltre 

 il D.L.n. 77/2021 convertito in legge n.108/2021 e s.m.i.  ed il D.L. n. 13/2023 e s.m.i.; 
 il principio del Do No Significant Harm (DNSH) di cui all’art. 17 del regolamento (UE) 

2020/852; 
 l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, 

della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 
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nonché gli obblighi relativi al rispetto del principio di sana gestione finanziaria 
(tracciabilità dei flussi finanziari) secondo quanto disciplinato nel Regolamento 
finanziario (UE Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

 la delibera G.C. 311/2023 di “APPROVAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO PER LA CO-
PROGRAMMAZIONE (IN APPLICAZIONE DELL'ART. 55 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE - 
D.LGS 117/2017) FINALIZZATA AD INDIVIDUARE POSSIBILI STRATEGIE VOLTE A FAVORIRE 
L'INTEGRAZIONE SOCIALE DI PERSONE CON DISABILITÀ NEL QUARTIERE TRIANTE / SAN 
CARLO; 

 la determinazione dirigenziale n. 1282/2024 di presa d’atto del documento conclusivo 
della Co-Programmazione sopra indicata (allegato al presente avviso), da cui si evince 
anche l’importanza di attivare, laddove possibile, percorsi di co-progettazione che 
consentano di valorizzare gli apporti di diversi soggetti qualificati, condividendo 
esperienze ed ottimizzando risorse, perseguendo un modello integrato di intervento tra 
soggetti pubblici e Enti del Terzo Settore, entrambi responsabili dello sviluppo del 
welfare all’interno del contesto cittadino; 

 la determinazione di approvazione del presente Avviso; 

 
Tanto premesso è pubblicato il seguente 

 
AVVISO 

 
Art.1 - OGGETTO 
 
Il presente Avviso è finalizzato a raccogliere le candidature da parte dei soggetti del Terzo 
Settore a partecipare al percorso di co-progettazione e gestione degli interventi per la 
disabilità correlati al progetto PNRR di cui in premessa, così come meglio precisato nei 
successivi articoli. 
 
Art.2 – ATTIVITÀ OGGETTO DI CO-PROGETTAZIONE E FINALITÀ.  
 
Scopo della presente procedura è l’attivazione di un Tavolo di co-progettazione, finalizzato 
all’elaborazione congiunta della progettazione di attività ed interventi a valere sull’Avviso 
pubblico 1/2022 approvato con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche Sociali n. 5 
del 15.02.2022, così come richiamato in premessa, per l’Investimento 1.2 – Percorsi di 
autonomia per persone con disabilità (PNRR “Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità” - CUP B54H22001730006), sulla base della proposta progettuale presentata dal 
Comune di Monza al Ministero e successivamente approvata, e, conseguentemente, 
all’attivazione del rapporto di partenariato con l’Ente Realizzatore di Progetto (ERP).  
 
Tenuto conto dell’oggetto della procedura e delle esigenze riferite alla migliore funzionalità 
nell’attuazione dei progetti, sarà selezionato un unico Ente Realizzatore di Progetto (ETS 
singolo o associato nella forma di ATS), la cui proposta progettuale sarà valutata come la più 
rispondente agli interessi pubblici stabiliti dal presente Avviso.  
 
La valutazione sarà demandata ad apposita Commissione, che – in applicazione dei criteri 
previsti dal presente Avviso – formulerà la graduatoria delle proposte pervenute. 
 
Il presente avviso ha scopo esplorativo, senza instaurazione di posizioni giuridiche ovvero 
obblighi negoziali da parte o nei confronti del Comune di Monza che si riserva la possibilità 
di sospendere, modificare o annullare o revocare, in tutto o in parte, il procedimento avviato 
e di non dar seguito a successivi accordi di collaborazione, senza che i soggetti richiedenti 
possano vantare alcuna pretesa.  
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Art.3 - SPECIFICA DELLA PROGETTUALITA’ -  DURATA - RISORSE 
 
Con la progettualità si intende accompagnare lo sviluppo di comunità e di cittadinanza attiva 
all’interno delle risorse stanziate nell’ambito del PNRR Missione 5, Componente 2, 
Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità e destinate al Comune 
di Monza.  
 
L’Investimento 1.2 ha l'obiettivo di aumentare l'autonomia delle persone con disabilità e 
mira a prevenire l’istituzionalizzazione e accelerare il processo di deistituzionalizzazione, 
fornendo servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari. La misura deve contestualmente 
promuovere l'autonomia e l’accesso al mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia 
informatica.  
 
Si richiama integralmente quanto descritto nell’Avviso pubblico 1/2022 del 15 febbraio 2022 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali cui l’Ente Realizzatore Partner selezionato, 
per le parti di propria competenza, dovrà attenersi scrupolosamente, contribuendo 
fattivamente al perseguimento degli obiettivi/target fissati e collaborando nelle attività 
amministrative correlate, adempiendo integralmente a quanto disposto dal sopra citato 
Avviso e provvedimenti conseguenti e correlati. 
 
Detta linea d’investimento, in coerenza con la Convenzione ONU 2006, la L. 112/2016 e le 
linee di indirizzo sulla Vita Indipendente, è volta ad assicurare le misure di assistenza, cura 
e protezione nel superiore interesse delle persone con disabilità. I progetti dovranno essere 
coerenti con le previsioni della normativa nazionale e regionale afferente ai Progetti per il 
Dopo di Noi e dovranno rispettare le indicazioni contenute nelle Linee guida sulla Vita 
Indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate e adottate 
dal Ministero del lavoro e delle politiche social i con D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018.  
 
Tale azione verrà svolta attraverso la progressiva presa in carico della persona interessata 
già durante l'esistenza in vita dei genitori ovvero a supporto della vita indipendente quale 
possibilità di vivere la propria vita come qualunque altra persona, prendendo le decisioni 
riguardanti le proprie scelte con le sole limitazioni che possono incontrare le persone senza 
disabilità.  
 
Il Comune di Monza, in attuazione del programma previsto dal PNRR, in collaborazione con i 
servizi sociosanitari di ASST (disabilità e salute mentale) individua i beneficiari 
dell’intervento tenuto conto della integrazione sociosanitaria e con le altre politiche di 
welfare.  
 
Il progetto presentato dal Comune di Monza a valere dei fondi PNRR intende perseguire la 
realizzazione di un percorso di accompagnamento di persone con disabilità medio/lieve 
verso il raggiungimento di una autonomia abitativa/lavorativa, oltre ad una esperienza 
graduale ed accompagnata di separazione dal proprio nucleo familiare e di avvicinamento 
guidato ad un gruppo di pari, realizzando nel contempo una messa a sistema con i progetti 
già attivi sul Dopo Di Noi e Vita Indipendente.  
 
I beneficiari del progetto PNRR dovranno essere almeno nr. 12, come da avviso ministeriale, 
per i quali dovranno essere attivate tutte le attività previste. 
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Come già indicato in premessa, relativamente all’azione “Adattamento e dotazione anche 
domotica delle abitazioni”, si provvederà all’adattamento e alla dotazione strumentale 
tecnologica di appartamenti di proprietà del Comune: 

 un “gruppo appartamento” (composto da due appartamenti - nr. 3/5 persone 
ciascuno) è sito nello stabile di proprietà comunale di via Cederna 19 (ex residenza 
delle Suore Francescane all'interno del complesso istituzioni Cederna), oggetto, a 
seguito di procedura ad evidenza pubblica, di concessione in diritto di superficie alla 
Associazione Uroburo Onlus (con sede in Monza, via Meraviglia n. 7, CF 94628420153) 
per la durata di trenta anni per la realizzazione di una residenza attiva per persone 
con disabilità media - in tale immobile i lavori verranno effettuati dalla Associazione 
Uroburo Onlus come da convenzione approvata con Delibera G.C. nr 324 del 
12/10/23; 

 l’altro appartamento (nr. 3/4 persone) è sito nello stabile dove è ubicato il CDD 
comunale di via Silva - in tale immobile i lavori verranno realizzati dal Comune 
(indicativamente i lavori si concluderanno ad aprile 2025). 

 
Di seguito si riportano gli importi assegnati al Comune di Monza per la realizzazione del 
progetto e le azioni da implementare.  
 
Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato.  
Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe - € 40.000,00  
Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale - € 25.000,00  
Attività: A.3 - Progettazione individualizzata - € 25.000,00  
Attività: A.4 - Attivazione sostegni - € 25.000,00  
 
Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza.  
Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni - € 
300.000,00 (come sopra indicato tali lavori saranno da realizzarsi a cura del Comune per ciò 
che riguarda l’appartamento attiguo al CDD di via Silva e a cura dell’Associazione Uroburo 
per ciò riguarda lo stabile di via Cederna, pertanto l’importo non rientra nel budget di cui 
alla presente procedura. La realizzazione/completamento dei lavori di ristrutturazione degli 
immobili interessati alla progettualità, così come la fornitura dell’arredo, saranno quindi a 
cura del Comune / Associazione Uroburo Onlus) 
Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza - € 60.000,00  
Attività: B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza - € 60.000,00  
 
Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità 
coinvolte nel progetto e lavoro a distanza.  
Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria - € 60.000,00 
Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 
- € 85.000,00  
 
Oltre a - Acquisizione di esperti esterni - € 35.000,00 (da realizzarsi a cura e spese del 
Comune, pertanto non rientranti nel budget di cui alla presente procedura) 
 
Gli Enti del Terzo Settore (ETS) interessati a presentare la propria candidatura, potranno 
presentare una proposta progettuale, come singoli proponenti o come capofila o in qualità 
di partner.  
 
Ferme restando le quote relative alle attività B.3 e alla voce “esperti esterni”, i soggetti 
proponenti potranno anche presentare proposte che comportino un piano finanziario diverso 
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da quello sopra indicato, tenendo presente che dovranno comunque essere valorizzate tutte 
le azioni indicate (A.1 - A.2 - A.3 - A.4; B.4 - B.5; C.1 - C.2) per un importo max di complessivi 
€ 380.000,00.  
 
Si riporta a tal fine quanto indicato dalla FAQ ministeriale nr. 12 - 1.2 - Modifiche del 
progetto:  
“Sono ammesse modifiche al piano finanziario del progetto approvato con trasferimento tra 
le voci di spesa previste. Nel caso in cui si intenda apportare modifiche al progetto, il 
Soggetto Attuatore deve presentare formale richiesta al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali che verificherà e valuterà l’ammissibilità/legittimità in ragione dei 
seguenti vincoli/condizioni:  
 la modifica deve garantire e rispettare le finalità, gli obiettivi, i risultati attesi previsti 

dal presente Avviso; 
 le previsioni inerenti ai target e alle milestone non possono in alcuna ipotesi essere 

oggetto di modifica;  
 la variazione non deve comportare una modifica sostanziale della tipologia/natura 

dell’intervento o progetto interessato; 
 in nessun caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso all’intervento.” 
 
Si precisa che, trattandosi di attività finanziata esclusivamente medianti fondi PNRR, le 
progettualità dovranno essere coerenti con quanto previsto dalla normativa in materia 
in relazione alla ammissibilità delle spese. 
 
La durata di tale LINEA PROGETTUALE, e pertanto la durata della Convenzione da stipularsi 
con l’Ente del Terzo Settore Realizzatore Partner selezionato al termine della procedura, 
sarà pari al 31/03/2026.  
 
Non sono ammesse proroghe delle attività di cui alla Convenzione. 
 
Si precisa inoltre che tali importi non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi 
a titolo oneroso, in applicazione di quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella risposta 
ad interpello n. 375 del 25 maggio 2021. 
 
Al termine dell’iter di Co-Progettazione verrà sottoscritta apposita Convenzione tra il 
Comune di Monza e l’Ente Realizzatore Partner che disciplinerà il rapporto di collaborazione. 
 
ART.4 - SOGGETTI AMMESSI ALLA CO-PROGETTAZIONE 
 
Sono ammessi a presentare candidatura tutti i soggetti del Terzo Settore che, in forma 
singola o associata, siano interessati a collaborare con l’Ente capofila per il raggiungimento 
delle finalità e degli obiettivi precedentemente indicati. 
 
Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi come definiti dall’art. 4 del Codice 
del Terzo Settore (D.Lgs. 117/17), iscritti al R.U.N.T.S., fermo restando il regime transitorio 
previsto dall’art. 101 del CTS, o ai relativi Albi nazionali/regionali. 
 
ART. 5 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
Possono partecipare alla presente procedura gli ETS in possesso dei seguenti requisiti: 
 iscrizione nel R.U.N.T.S. (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) per attività 

coerenti con quelle oggetto del presente Avviso, secondo quanto previsto dal CTS, fermo 
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restando il regime transitorio previsto dall’art. 101 del CTS;, il requisito è da intendersi 
assolto anche dai soggetti precedentemente iscritti ad uno dei registri previsti dalle 
normative di settore e che abbiano già presentato richiesta di iscrizione al RUNTS 
ancorché la domanda sia ancora in fase istruttoria - in tali casi il diniego dell’iscrizione 
al RUNTS è condizione risolutiva espressa della Convenzione; 

 per le società cooperative o consorzio di cooperative: iscrizione all’Albo di cui al Decreto 
del Ministero delle attività produttive del 23 giugno 2004, per attività coerenti con quelle 
oggetto del presente Avviso; 

 per le cooperative sociali: iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali ai sensi 
della L. n.381/1991, per attività coerenti con quelle oggetto del presente Avviso; 

 per le Associazioni di Promozione sociale: iscrizione ad uno dei registri di cui gli artt. 7 
e 8 della legge 383/2000, per attività coerenti con quelle oggetto del presente Avviso; 

 per le associazioni / organizzazioni di Volontariato: iscrizione ad uno dei Registri di cui 
all’art. 6 della legge 266 / 1991, per attività coerenti con quelle oggetto del presente 
Avviso; 

 
Costituiscono inoltre ulteriori requisiti di partecipazione (requisiti di ordine generale/a 
contrattare con la p.a. e di idoneità professionale): 
a) l’insussistenza di una delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 

36/2023;  
b) il non trovarsi nelle situazioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e 

all’art. 21, comma 1, del D. Lgs. n. 39/2013; 
c) l’essere in regola con le disposizioni antimafia; 
d) l’essere in regola con gli obblighi contributivi, previdenziali, fiscali e, per quanto 

applicabile, con gli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 ovvero dichiarare la fattispecie 
di non assoggettamento; 

e) l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse in ragione dei contenuti dell’attività 
oggetto della collaborazione; 

f) l’avere un atto costitutivo e statuto da cui risulti che tra gli scopi sia presente la 
realizzazione di servizi di interesse sociale;  

g) la comprovata esperienza di almeno 3 anni in gestione di servizi volti alla promozione 
della integrazione sociale in favore di persone con disabilità e/o servizi di integrazione 
lavorativa per persone con disabilità;  

 
Il possesso dei requisiti di cui al presente punto dovrà essere autodichiarato dal legale 
rappresentante pro tempore del richiedente ai sensi del DPR n. 445/2000;  
 
Si precisa inoltre che l’ETS individuato in qualità di partner dovrà rispettare, per quanto 
applicabili, i principi trasversali previsti dal PNRR, tra cui il principio del DNSH di cui all’art. 
17 del Regolamento (UE) 2020/852, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale, il principio della sana gestione finanziaria  al fine di assicurare la tracciabilità 
dell’utilizzo delle risorse del PNRR, il principio delle pari opportunità e del sostegno della 
partecipazione di donne e giovani in coerenza con quanto previsto dall’art. 47  D.L. n. 
77/2021 convertito in L. n. 108/2021, nonché, per quanto applicabile, l’assolvimento degli 
obblighi di cui alla L. n. 68/1999. 
 
Art.6 – PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI ETS IN COMPOSIZIONE PLURISOGGETTIVA  
 
Gli ETS interessati a partecipare alla presente procedura in composizione plurisoggettiva 
dovranno rispettare, oltre a quanto stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso, le seguenti 
prescrizioni:  
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a) il modello “ISTANZA E DICHIARAZIONE UNICA” dovrà essere reso e firmato digitalmente 
dal legale rappresentante o da persona munita di idonei poteri di rappresentanza di 
ciascuno dei membri dell’aggregazione costituenda (un modello per ciascun membro - 
ciascuno relativamente al proprio ruolo di capogruppo o mandante); 

b) la proposta progettuale dovrà essere sottoscritta digitalmente da tutti i legali 
rappresentanti degli ETS componenti l’aggregazione, a comprova della serietà e della 
consapevolezza degli impegni assunti;  

c) il codice etico deve essere sottoscritto digitalmente da tutti i legali rappresentanti dei 
membri dell’aggregazione costituenda;  

d) dovranno essere presentati l’atto costitutivo e lo statuto di tutti i membri 
dell’aggregazione costituenda; 

e) in caso di raggruppamento, infine, fermo restando il possesso da parte di tutti i 
componenti dell’aggregazione dei requisiti di ordine generale previsti dal presente Avviso 
(art. 5, lettere da a) a f)), i requisiti di cui alla lettera g dovranno essere posseduti 
complessivamente dal raggruppamento stesso. 

 
Qualora uno dei membri dell’aggregazione costituenda non abbia la firma digitale, potrà 
apporre firma autografa allegando copia della carta di identità del sottoscrittore. 
 
Al raggruppamento potranno far parte anche altri soggetti, diversi dagli enti di Terzo settore 
(ETS), che in qualità di partner di progetto, relativamente ad attività secondarie e comunque 
funzionali a quelle messe in atto dagli ETS, partecipino al partenariato, di cui comunque gli 
ETS, singoli e associati, dovranno essere capofila. 
  
Art.7 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA  
 
Gli interessati dovranno presentare – a mezzo PEC  monza@pec.comune.monza.it entro e 
non oltre le ore 23:59:00 del 22/09/24  Non saranno ammesse candidature pervenute oltre 
la citata data e ora. 
La PEC dovrà contenere la seguente documentazione: 
 
La domanda di partecipazione (Allegato_1_domanda_partecipazione) deve essere 
sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del candidato, o da altro soggetto 
autorizzato (allegando relativa procura) e inoltrata via PEC all’indirizzo 
monza@pec.comune.monza.it riportando ad oggetto “CO-PROGETTAZIONE SERVIZI PNRR 
DISABILI - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE - c.a. SERVIZI AMMINISTRATIVI SERVIZI SOCIALI” con 
allegati i seguenti documenti: 
 La propria Proposta Progettuale, avendo a riferimento quanto indicato nel presente 

Avviso, corredata di relativo Piano Finanziario. Si precisa che la Proposta Progettuale 
dovrà seguire l’ordine dei criteri di valutazione previsti dal successivo art. 8; 

 Atto costitutivo e Statuto del proponente; 
 Codice etico dell’Ente controfirmato digitalmente (Allegato 3), 
 
In caso di costituenda Associazione Temporanea di Scopo dovrà inoltre essere allegato il 
modello allegato 4 - IMPEGNO A COSTITUIRE ATS sottoscritto da ciascuno dei soggetti 
coinvolti. 
 
Si precisa che ciascun ETS potrà presentare una sola domanda di partecipazione (in forma 
singola o associata, in qualità di capofila del raggruppamento o aderente allo stesso). 
 
Non saranno prese in considerazione domande incomplete, condizionate o subordinate.  
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La mancata allegazione della Proposta Progettuale e del relativo Piano Finanziario, 
comporterà l’inammissibilità della candidatura, senza possibilità di espletare il soccorso 
istruttorio. 
 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti mediante 
la procedura di soccorso istruttorio. 
Il Comune di Monza assegna al concorrente il termine di 5 giorni lavorativi affinché possa 
procedere alla sanatoria delle irregolarità sanabili. 
Il mancato o tardivo adempimento alle richieste dell’Amministrazione Comunale, formulate 
in sede di soccorso istruttorio, costituisce causa di esclusione. 
Le richieste saranno inviate tramite PEC e il relativo riscontro dovrà avvenire con la 
medesima modalità. 
 
SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 
 
Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del 
Procedimento, con l’assistenza di due testimoni, verificherà in apposita seduta pubblica, la 
regolarità formale delle domande presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai 
soggetti interessati.  
 
Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate il Responsabile del 
procedimento procederà nel modo che segue:  
a) comunicherà agli interessati le ragioni ostative all’accoglimento delle domande, ai sensi 

dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 
b) ad esito del sub-procedimento di cui alla precedente lettera sub a), confermerà o meno 

il rigetto della domanda.  
 
Art. 8 – VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI  
 
L’Amministrazione procedente nominerà apposita Commissione per il compimento delle fasi 
successive della procedura e segnatamente:  
1. valutazione delle proposte progettuali, in seduta riservata;  
2. elaborazione dei punteggi finali e conseguente graduatoria, nonché proposta del 

soggetto individuato per la co-progettazione; 
 
La Commissione, quale organo collegiale perfetto, composto di tre (3) membri, avrà a 
disposizione il punteggio totale di 100.  
 
La Proposta Progettuale dovrà raggiungere il punteggio minimo di 60/100, quale soglia di 
sbarramento, a tutela degli interessi pubblici connessi con la presente procedura.  
Le proposte progettuali che ottengono un punteggio inferiore a 60/100 verranno escluse dalla 
presente procedura. 
 
Per quanto riguarda la valutazione delle proposte progettuali (PP), ciascun commissario 
assegnerà un coefficiente compreso tra 0,00 e 1,00 a ciascun elemento della Proposta 
progettuale (PP), secondo la seguente scala di valori:  
- 1,00 ottimo;  
- 0,90 molto buono; 
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- 0,80 buono; 
- 0,70 discreto; 
- 0,60 sufficiente; 
- 0,50 mediocre; 
- 0,40 insufficiente; 
- 0,30 scarso; 
- 0,20 carente; 
- 0.10 molto carente; 
- 0.0 non rispondente o non valutabile. 
 
Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari che sarà poi 
moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento. 
 
Criteri di valutazione.  
 
Le Proposte Progettuali dovranno essere formulate in modo sintetico (max 10 facciate, le 
facciate eccedenti il numero di 10 non verranno prese in considerazione in fase di 
valutazione) 
  
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi si terrà conto dei seguenti elementi e criteri di 
valutazione: 
 
1. Esperienza pregressa, ulteriore a quanto previsto quale requisito di partecipazione 

(comprovata esperienza di almeno 3 anni in gestione di servizi volti alla promozione della 
integrazione sociale in favore di persone con disabilità) - max punti 5; 

 
2. Adeguatezza del piano organizzativo e gestionale proposto delle attività di cui all’azione 

A: Definizione e attivazione del progetto individualizzato (A.1 - A.2 - A.3 - A.4) e relativo 
piano Finanziario - max punti 25;  

 
3. Chiarezza del piano organizzativo e gestionale proposto delle attività di cui all’azione 

B.4 (Attivazione sostegni domiciliari e a distanza) e B.5 (Sperimentazione assistenza e 
accompagnamento a distanza) - e relativo piano Finanziario - max punti 25; 

 
4. Adeguatezza del piano organizzativo e gestionale proposto delle attività di cui all’azione 

C.1 (Fornitura della strumentazione necessaria) e C.2 (Azioni di collegamento con enti e 
agenzie del territorio per tirocini formativi) e relativo piano Finanziario - max punti 30; 
(in particolare verranno valorizzate le proposte che evidenzino la tipologia di 
strumentazione necessaria al target potenziale e la ampiezza della rete di partner 
pubblici/privati per l’attivazione di formazione e attivazione tirocini); 

 
5. Cofinanziamento da parte del soggetto proponente: risorse ulteriori messe a disposizione 

dal soggetto proponente (rispetto ai 380.000,00) (es. ulteriori risorse finanziarie e/o 
immobili/strutture/strumentazione e/o controvalorizzazione di personale anche 
volontario) - max punti 10; 

 
6. Integrazione delle progettualità con il territorio ed altre attività presenti nel contesto 

cittadino o di quartiere - max punti 5; 
 
N.B. Il Piano Finanziario complessivo (per complessivi € 380.000,00 per l’intero periodo - da 
considerarsi sino al 31/03/26) dovrà essere coerente con le attività proposte. In caso di 
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incoerenza la Commissione potrà procedere mediante richiesta di chiarimenti fermo 
restando che il PEF non potrà essere modificato). Il Piano Finanziario complessivo dovrà 
ricomprendere tutte le attività previste per la realizzazione del progetto. 
 
Art.9 - CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA E GRADUATORIA 
  
La Commissione di valutazione formulerà apposita graduatoria di merito che sarà poi 
approvata dal Dirigente competente e tempestivamente pubblicata sul sito istituzionale 
dell’Ente procedente.  
 
Ai fini dell’attivazione del Tavolo di co-progettazione, verrà seguito l’ordine decrescente 
della Graduatoria.  
Come già indicato nel precedente art. 2, tenuto conto dell’oggetto della procedura e 
delle esigenze riferite alla migliore funzionalità nell’attuazione dei progetti, sarà 
selezionato un unico Ente Realizzatore Partner (ETS singolo o associato, nella forma di 
ATS).  
 
L’ETS individuato sarà quello che avrà conseguito il maggior punteggio complessivo rispetto 
ai criteri valutativi di cui al precedente articolo 8.   
 
Si procederà anche in presenza di una unica candidatura, fermo restando il superamento 
della soglia di sbarramento. 
 
Art.10 - COSTITUZIONE DEL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE E STIPULA DELLA 
CONVENZIONE 
 
A seguito dell’esito della valutazione, verrà costituito il Tavolo di Co-Progettazione composto 
da personale incaricato dal Comune di Monza e da personale dell’Ente Realizzatore Partner 
selezionato. 
 
In tale fase si procederà alla co-progettazione tra i responsabili tecnici dell’ERP selezionato 
e i responsabili comunali. L’istruttoria prenderà a riferimento il progetto presentato dal 
soggetto selezionato, procedendo alla sua discussione critica, alla definizione di variazioni 
ed integrazioni coerenti con i programmi del Comune ed alla definizione degli aspetti 
esecutivi, ai fini della predisposizione del Progetto Definitivo, nei suoi aspetti tecnici ed 
economici (Piano Finanziario definitivo) e relativi cronoprogrammi.  
 
Al tavolo di co-progettazione parteciperà anche la Associazione Uroburo Onlus relativamente 
a servizi/interventi da attivarsi presso il gruppo appartamento sito presso l’immobile di via 
Cederna di cui è concessionaria in diritto di superficie.  
 
Le sessioni di co-progettazione verranno verbalizzate dal Responsabile del Procedimento. 
 
Al termine di tale fase si procederà alla stipula di una convenzione tra il Comune di Monza 
e l’ERP selezionato, secondo gli schemi allegati al presente avviso a farne parte integrante 
e sostanziale (Allegato 2).  
 
Il Tavolo si riunirà periodicamente, secondo le necessità, nella fase di attuazione del 
progetto per il monitoraggio e per redigere il piano di rendicontazione finanziaria, richiesto 
da Ministero.  
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La partecipazione al tavolo è gratuita e non da luogo ad alcun compenso/rimborso spese. 
 
Art.11 - CIG 
 
Ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad evidenza pubblica 
di co-progettazione, l’acquisizione del CIG è funzionale alla tracciabilità dei flussi 
economici, trattandosi di attività non assoggettate alla disciplina in materia di contratti 
pubblici, come meglio chiarito in premessa. 
 
Il CIG della presente procedura è: B2AF606CC9. 
 
Art.12 - OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
 
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.  
 
Art.13 - ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI 
 
Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella 
domanda di partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda.  
Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda 
medesima.  
 
Art.14 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CHIARIMENTI  
 
Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Amministrazione e Contabilità 
del Settore Servizi Sociali.  
 
Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio 
di espresso quesito al Responsabile del Procedimento. I quesiti dovranno essere inviati via 
PEC al Comune di Monza entro e non oltre le pre 12.00 del 15/09/24 alla c.a. Servizi Sociali 
- oggetto: “richiesta chiarimenti co-progettazione PNRR disabili”. 
 
I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno pubblicati, in modo anonimo, sul sito 
istituzionale del Comune di Monza nella sezione Bandi di Gara – Avvisi – nella sezione dedicata 
alla presente procedura.  
 
Art.15 - NORME DI RINVIO 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto 
compatibili, le norme richiamate in Premessa.  
 
Art.16 - RICORSI 
 
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Milano nei termini previsti dal Codice del Processo 
Amministrativo, di cui al d.lgs. n. 104/2010 e ss. mm., trattandosi di attività 
procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica. 
 
Art.17 - INFORMATIVA PRIVACY AI SENSI DEL REGOLAMENTO 679/2016/UE 
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Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) 
comunicati al Comune di Monza saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel 
rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE. 
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che 
informatici. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Monza. 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del 
Regolamento 679/2016/UE. 
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE 
è reperibile presso gli uffici dell'Ente e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo 
www.comune.monza.it. 
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall’ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@comune.monza.it. 
 
Si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella 
piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati 
personali ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura di cui trattasi.  
Si informa che i dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria 
dell’istanza presentata e per le formalità a essa connesse. 
I dati non verranno comunicati a terzi. 
 

Il Dirigente del Settore Servizi Sociali 
dott.ssa Manuela Agnello 

Il Responsabile del Procedimento  
dott. Lorenzo Beltrame 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D. Lgs. 
n.82/2005 e ss.mm.ii. 
 
Allegati: 

- Allegato 1 - Istanza e Dichiarazione Unica; 
- Allegato 2 - Bozza convezione; 
- Allegato 3 - Codice Etico; 
- Allegato 4 - Impegno a costituire ATS 
- Allegato 5 - Schema progetto PNRR presentato dal Comune di Monza 
- Allegato 6 - Documento finale Co-Programmazione 


